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f •— w*f ~y*w "^T^'^l Politica 
Il segretario del Pds da Strasburgo 
rivolge dure accuse al capo della Lega: 
«È un caso da ingegneria biogenetica» 
Critiche a Segni: fa vecchia politica 

Lettera al convegno su «Sinistra e Stato»: 
«Non tollereremo attentati secessionisti» 
Dal Carroccio repliche irate: 
«Le battute del leader pds non fanno ridere» 

«Difenderemo Punita del paese» 
Occhetto attacca Bossi: se viene in Europa si vedrà quanto vale 
«Non tollereremo attacchi all'unità nazionale». Oc
chetto, da Strasburgo, attacca la Lega e definisce 
Bossi un caso da ingegneria biogenetica. Critico, il 
segretario del Pds, anche verso Segni che «preferisce 
le battute ai contenuti». «A Bologna rilanceremo una 
grande alleanza di sinistra e progressista», dice an
cora il leader della Quercia, assicurando che le ele
zioni italiane ci saranno prima di quelle europee. . 

FRANCA CHIAROMONTK 

afa ROMA. -Con tutta la sete- < 
nita e la fermezza del caso, si 
sappia che noi non tollerere
mo in alcun modo attentati al- < 
l'unità nazionale, che sarebbe
ro attentati alla nostra demo
crazia e alla stessa prospettiva -
di una più avanzata fase di 
unione politica europea». -
Achille Occhetto non ha potu
to partecipare al convegno su , 
•Sinistra e Stato» organizzato * 
da Critica marxista, essendo -
impegnato in una seduta del ' 
Parlamento europeo a Stra
sburgo. Ma, nella lettera invia- *• 
ta ai convegno, sottolinea che ••• 
•il Pds impegna tutta la sua 

energia e le sue risorse per af
fermare una nuova idea dello 
Stato, contro lo statalismo cor
rotto, centralista di cui sono 
stati agenti determinanti i vec
chi partiti di governo e contro 
l'ispirazione secessionista e 
corporativa, antinazionale e 
antidemocratica di cui si è fat
ta portatrice la Lega». 
< Bersagli polemici - la vec
chia politica e il secessionismo 
leghista • che riemergono an
che nella conferenza stampa 
che il segretario della Quercia 
ha tenuto ieri a Strasburgo, su
bito prima di intervenire in au-

Achille Occhetto 

la sull'accordo israelo-palesti-
nese. Parlando, infatti, di un 
possibile successo della Lega 
alle prossime elezioni euro
pee, nel giugno 1994, Achille 
Occhetto ha affermato che «se 

Umberto Bossi sarà eletto al
l'Europarlamento, si potrà fi
nalmente misurare il suo quo
ziente d'intelligenza una volta 
fuori da Milano», aggiungendo 
che si tratterà di «un'impresa 

dal punto di vista scientifico 
che potrebbe interessare gli 
scienziati dell'ingegnena bio
genetica». 

«Ben venga Bossi - conclude 
Occhetto • se sarà in grado di 
porsi sul piano dei contenuti: 
sarà divertente vedere i miei 
colleghi misurarsi con lui». 
Quanto a uno dei massimi 
sponsor di Bossi, L'indipen
dente, Occhetto dice di sperare 
che il quotidiano, invece di fa
re «campagne scandalistiche», 
voglia confrontarsi sui conte
nuti. 

Dura la reazione della Lega. 
Affidata, però, non al suo lea
der («Da Bossi non merita nep
pure una replica»), ma a Irene 
Pivetti. «Occhetto - dichiara la 
deputata leghista - ha sentito il 
bisogno di farsi vedere a Stra
sburgo e ha detto un mucchio 
di sciocchezze. Era meglio se 
restava a casa». E Roberto Ma
rami ha aggiunto: «Se Occhetto 
si riduce a queste battute è 
proprio conciato male. Come 
cabarettista non fa neppure ri
dere». • 

Torniamo a Occhetto. Il 
quale, a Strasburgo, non ha le
sinato cntiche nemmeno a 
Mario Segni. Il leader referen
dario, ricordiamo, ieri aveva 
accusato la Quercia di di non 
aver rotto con Rifondazione 
comunista, collocando se stes
so «a metà strada tra Martìnaz-
zoli e Occhetto». «Queste -
commenta - sono "boutades" 
tipiche della vecchia politica 
italiana, una politica stanca e 
pnva di contenuti, che va 
avanti solo con le battute a ef
fetto». A questo proposito, an
zi, il segretario pidiessino ren
de nota l'intenzione, «a costo 
di non andare più sui giornali», 
di «parlare solo di contenuti». 
Infatti, la risposta a Mariotto, 
Occhetto la rimanda di qual
che giorno. Precisamente, al 
comizio che terrà sabato pros
simo: «Alla Festa nazionale 
dell'Unità di Bologna - annun
cia - rilanceremo una grande 
alleanza di tutte le forze demo
cratiche della sinistra-. .>v » 

Poi, dopo aver lamentato 
«l'assenza, in Italia, di una de-

1 A confronto Tortorella, Rodotà, D'Alema, Orlando, Magri 

< Avvicinamenti progressivi» a sinistra 
Spìnte a non dividere, ma i dissensi restano 
Tra Orlando, D'Alema, Mattioli.Magri, dissensi e po
lemiche ma anche il riconoscimento comune che la 
sinistra è obbligata a cercare l'unità, se non vuole la
sciare il passò alla Lega e al neocentrismo al prossi
mo appuntamento elettorale con la legge maggiori
taria. Un confronto sul tema dello Stato stimolato 
dalla rivista «Critica Marxista», diretta da Aldo Torto
rella, e introdotto da Stefano Rodotà.. 

ALBOITOLHM 

• • ROMA. Prove di unità a si
nistra, anche tra pezzi «distan
ti» della sinistra italiana. A di
scutere sul problema dei prò- -
blemi della politica - il ruolo 
dello Stato - evocato da «Criti
ca Marxista», la rivista diretta 
da Aldo Tortorella, si sono ri
trovati ieri leader come Leolu
ca Orlando, Massimo D'Ale
ma, Lucio Magn, Gianni Mat
tioli. Ad ascoltare gli interventi 
introduttivi, nella «Sala del Re
fettorio» della Biblioteca della 
Camera a Roma, anche il pre
sidente della Camera Giorgio 
Napolitano, il ministro per le ri
forme Paolo Barile, e Pietro In- ' 
grao. Una discussione che ha -
alternato lungo un'intera gior- : 
nata approfondimenti teorici < 
di vari studiosi, e interventi. 
•politici». Lasciando nel croni
sta una sensazione: più si avvi
cina la scadenza della consul
tazione elettorale con la nuova 
legge maggioritaria, più au
menta nelle molte e diverse 
anime della sinistra italiana la 
consapevolezza che accordi 
unitari saranno indispensabili 
se non si vuol dare partita vinta ' 

a Bossi e ai sempre più espliciti 
e forti disegni «neocentristi». E 
più aumenta la ricerca di un 
terreno di confronto program
matico, oltre i vecchi rancori, i 
ritardi e le divisioni ideologi
che. Non è ancora certo, però, 
che l'esito di questa ricerca sa
rà positivo. 

Ieri un dato politico è emer
so. Praticamente tutti gli inter
venuti hanno considerato ap
prezzabili e condivisibili i punti 
indicati all'inizio da Stefano 
Rodotà. Oggi che la dimensio
ne dello Stato «viene respinta 
in aree residuali e minime», e 
che questa tendenza si salda 
con la «crisi di una sinistra per 
troppi versi identificata con 
una forma di Stato accentrato-
re e burocratico», bisogna ri
cordare - ha detto Rodotà -
che nella storia della sinistra «si 
trova anche un'altra idea di 
Stato, basata sul potere decen
trato e diffuso». Dunque è pos
sibile opporre al neoliberismo 
più aggressivo e ai localismi 
corporativi l'idea di uno Stato 
«necessario», capace di funzio

ni «unificanti», ma che non 
ignora la possibilità di «settori 
pubblici non statuali», di una 
«deburocratizzazione , senza 
privatizzazione». Una dimen
sione statuale che non si esau
risce nell'«ingegneria elettora
le» e nelle «riforme di vertice», 
ma che si incarna in «istituzioni 
dei cittadini» che mettono al 
centro la questione dei diritti 
fondamentali, delle «precondi
zioni» per l'esercìzio della de
mocrazia, come il godimento 
di «beni primari» quali l'istru
zione, il lavoro, l'informazione, 
la salute, 

Già Aldo Tortorella aveva 
detto che l'approvazione della 
legge elettorale, sgombrando il 
campo «da un tema che era 

stato elevato ad oggetto unico 
e quasi a feticcio», può facilita
re un'elaborazione a sinistra 
più avanzata. Per il dirigente 
della sinistra del Pds non c'è 
«sorpresa» per il ritrovarsi di 
forze moderate tra cui si possa 
collocare anche il popolari
smo di Segni. Il punto è che la 
sinistra trovi la capacità di 
•presentarsi unita su una piat
taforma comune». Questo pas
saggio per Tortorella è neces-
sano anche per costruire poi 
un rapporto con le forze mo
derate per governare il paese. 
Ma la sinistra dovrebbe riflette
re meglio oggi sui limiti che nel 
trascorso decennio non le 
hanno fatto vedere bene «i mo
tivi di fondo della bancarotta 

di una concezione sbagliata 
dell'unità nazionale». Correg
gere., sul. piano istituzionale 
«una attenzione esclusiva sul 
metodo della decisione e dun
que sulla legge elettorale». Sa
rebbe «assurdo» oggi prosegui
re per questa strada «propo
nendo come tema centrale e 
decisivo l'elezione diretta del 
presidente del Consiglio», col 
nsultato di ottenere intanto 
«l'indicazione di un qualche 
leader di schieramento atto a 
coprire con un'immagine ac
cettabile quel vecchio centro 
riverniciato che si intende nco-

" struire». 
Un «appello», quello di Ro

dotà e Tortorella, subito fatto 
proprio dal verde Gianni Mat
tioli. Anche chi, come me - ha 
detto - ha votato «no» al refe
rendum, ora deve «costruire 
un'ampia forza che raccolga la * 
spinta positiva al cambiamen
to che ha espresso l'elettora
to». E un «terreno di incontro» 
può proprio essere trovato nel
la concezione di una demo
crazia più aperta indicata da 
Rodotà. Leoluca Orlando ha 
parlato di una «sinistra dei va-
lon» che eviti ogni «dorotei-
smo» e che sappia fare i conti 
con una «transizione più lun
ga». Non è mancata una pole
mica all'indirizzo di Massimo 
D'Alema: «Siamo condannati a 
camminare insieme, ma allora 
non si può affermare che la 
politica italiana ruota attorno a 
tre perni: la De, la Lega e il Pds. 
Chi sente questi discorsi scap
pa. Cosi si esalta la logica degli 
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apparati». Il leader della Rete 
ha poi indicato terreni per ri
lanciare l'idea di «libertà» della 
sinistra: una solidarietà che 
non neghi il mercato, la fami
glia, la scuola, il problema del
l'immigrazione. Dura la sua 
polemica col governo: «Ciampi 
è il più forte sostenitore del 
vecchio sistema di potere». 

La riposta di D'Alema non si 
è fatta attendere: «Le mie pole
miche a volte sono pungenti, 
ma io volevo dire che con una 
legge maggiontaria è finito il 
tempo dei pendolarismi, l'ap-
prolittare di uno stare a cavallo 
per ottenere posizioni di go
verno». Il dirigente del Pds per 
il resto ha convenuto col di
scorso di Orlando. La situazio
ne italiana - ha detto - è aper
ta ai rischi di una radicalizza-
zione drammatica, ma la sini
stra può anche vincere se sa
prà indicare una alternativa di 
governo, battersi per uno Stato 
«non flaccido, più snello, ma 
anche più forte e autorevole». 
E cercando,rapporti non tanto 
con un gerienco «centro», ma 

stra intelligente», Occhetto af
ferma di ntenere probabile, 
per le prossime elezioni euro
pee, la formazione di «tre gran
di poli», uno attorno alla Lega, 
uno attorno alla De e «un terzo 
polo di cui il Pds farà parte con 
tutte le forze progressiste». Nel
lo stesso tempo, il leader della 
Quercia si mostra cauto sulla 
possibilità di una strategia per 
le europee comune ai tre parti
ti (Pds, Psi e Psdi) aderenti al. 
Partito del socialismo europeo. -
•Noi non abbiamo difficoltà -
spiega Occhetto - a dimostrare 
la nostra coerenza con il pro
gramma eurosocialista. Spetta 
ora a Del Turco dimostrare la 
coerenza del Psi». «Ma - ag
giunge - «se ci presenteremo 
divisi alle europee, dovremo 

•poi fare uno sforzo per rag
giungere l'unione tra le com
ponenti italiane del Pse». E una 
«prima chiarificazione» nella 
sinistra italiana dovrebbe veni
re dalle elezioni politiche. Le 
quali • assicura Occhetto - si 
terranno «prima di quelle euro
pee». 

Aldo Tortorella, 
sotto, da sinistra. 
Massimo D'Alema 
e Leoluca Orlando 

con quei settori politici che, 
pur avendo fatto parte del vec
chio sistema, «vogliono distac
carsene senza farsi risucchiare 
nelle operazioni neoconsocia
tive che propongono un nuovo 
centro sinistra». Anche Lucio 
Magri, di Rifondazione comu
nista, ha indicato la necessità 
di un accordo a sinistra, se non 
su un «programma comune», 
almeno su alcuni punti di fon
do, a cominciare dal nfiuto 
delle tendenze presidenziali-
ste. D'Alema aveva parlato del
la compresenza di «due con
flitti» nella crisi italiana: tra 
«vecchio e nuovo», e tra «destra 
e sinistra». «Noi - ha detto Ma
gri - abbiamo peccato forse di 
conservatorismo. Ma ora biso
gna reagire soprattutto al nuo-
vismo di segno conservatore 
che dilaga dappertutto». 

Bisognerebbe poter riferire 
adeguatamente delle relazioni 
di Paolo Leon, Massimo Lucia
ni, Mario Dogliani, Pietro Bar
cellona, Gaetano Azzariti, Giu
seppe Cotturri, che da diversi 
punti di vista hanno messo a 
fuoco i rapporti tra Stato, de
mocrazia, realtà sociale, eco
nomia, federalismo. Ci vorrà 
un'altra sede. Resta il fatto che 
gli «avvicinamenti progressivi» 
a sinistra si mantengono diffi
cili. Lasciando il convegno ieri 
Pietro Ingrao protestava so
prattutto perchè non è stata 
possibile una adesione unita
ria alla manifestazione sull'oc
cupazione del prossimo 25 in
detta dal movimento dei consi
gli di fabbrica. 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

Medaglia ufficiale 
della Festa Nazionale 
coniata dalla Zecca di Stato 

peso 18 grammi 
Titolo 986/1000 argento 

È possibile acquistarla al prezzo di 
L. 35.000 presso lo Spazio n° 10 della 
Zecca presso la 
Festa Nazionale de l'Unità 
Bologna Parco Nord 
27 agosto 19 settembre 1993 

Il direttore generale: tre ragioni per essere ottimisti 

Mattia: «Cinquemila abbonamenti all'Unità 
per le città dove si rinnovano i sindaci» 
M ROMA. Cinquemila abbo
namenti elettorali a l'Unità, 
destinati alle città nelle quali ' 
a novembre si rinnovano le 
amministrazioni locali. Non 
sono tempi facili per i giorna
li, quasi tutti - l'Unità è tra le 
poche eccezioni - in crisi di 
vendite e cinquemila abbona
menti potrebbero davvero ap
parire un obiettivo troppo 
ambizioso. Amato Mattia, di
rettore generale de l'Unità ' 
spiega invece perché quelle 
cinquemila copie sono una 
sfida che si può vincere. 

La storia di questo giornale 
è ricca di straordinarie 
campagne di abbonamento 
e di diffusione, di risultati 
eccezionali ottenuti con ' 
l'impegno di centinaia di 
sostenitori. Sono davvero , 
esperienze ripetibili oggi? 

Sarebbero irripetibili se pen
sassimo, sbagliando, di repli
carle pari pari, con gli stessi 

strumenti, la stessa imposta
zione. Anche noi, oggi, nel 
momento in cui ci poniamo 
un obiettivo ragioniamo in 
termini diversi: tempi, modi, 
mezzi, risorse, idee per far si 
che quell'obiettivo sia affida
to non alla buona stella ma 
sia ancorato a presupposti 
che lo rendono effettivamen
te realizzabile. 

Restano le difficoltà ogget
tive del mercato. C'è molta 
preoccupazione in giro, sia 
per la caduta della raccolta 
pubblicitaria, sia per la dif
ficile tenuta dei livelli di 
vendita. 

Noi abbiamo tre buone ragio
ni per essere ragionevolmen
te ottimisti... 

SI, ma cinquemila abbona
menti-

Ma è propno dagli abbonati 
che ci viene la prima buona 
ragione. È da loro - l'Unità lo 
ha già riportato - che sono 

venuti i primi tre milioni e 
mezzo da destinare ad abbo
namenti elettorali di due me- • 
si, dal 18 ottobre al 18 dicem
bre. Non voglio enfatizzare 
ma l'esempio si può estende
re e può coinvolgere non solo 
tanti altri nostri abbonati e let
tori, ma tantissimi compagni 
impegnati nelle istituzioni e 
nel sindacato; insomma, tutti 
coloro che hanno interesse a 
sostenere anche in questo 
modo una battaglia di pulizia, 
di progresso. 

Al di là del legame forte, 
dell'affetto che tanti abbo
nati e lettori dedicano al 
giornale, quali motivi pos
sono spingere a una mobi
litazione cosi estesa da 
produrre migliala di abbo
namenti? 

Sta qui la seconda ragione 
sulla quale si sostiene la no
stra campagna. Abbiamo an
cora tante difficoltà da supe

rare e non perderò mai l'oc
casione per denunciare l'ina
deguatezza del nostro fattura
to pubblicitario, ben al di sot
to del valore della nostra 

• testata, e le discriminazioni di . 
cui siamo tuttora destinatari. 
E però le nostre vendite sono 
in aumento costante, e le in
dagini di mercato condotte 
dagli istituti specializzati ci 
hanno appena detto che cre
scono i nostri letton Ma non 
ci sono soltanto questi nume
ri, importantissimi. C'è, e lo ri
scontriamo di continuo, un 
diffuso clima positivo intorno 
al giornale, di apprezzamen
to per il prodotto che quoti
dianamente offriamo al letto
re. 

La terza ragione?. 
La scadenza elettorale in sé. 
Essa non è importante soltan
to perché si tratta di scegliere 
i responsabili del governo in 
città importanti e in zone si

gnificative del nostro territo
rio; ma per le questioni che 
essa richiama: la questione 
morale, il finanziamento pub-

' blico dei partiti, il rinnova
mento della politica... insom
ma, tutti i temi che la benefica 
esplosione di Tangentopoli 
ha posto al centro della rifles
sione politica ed istituzionale. 
Noi vogliamo che, ancora 
una volta, appaia chiaro e tra
sparente a tutti da dove traia
mo le nostre risorse e grazie a 
chi possiamo continuare a 
svolgere il nostro lavoro. 

A chi saranno destinati 
questi 5000 abbonamenti? 

In molti casi sono i sottoscrit
tori ad indicare le località. Per 
il resto stiamo lavorando in 
modo che ogni abbonamen
to sia mirato: l'Unità deve arri
vare in centinaia di case, lo
cali pubblici, centri associati
vi, sedi di organizzazione che 
attualmente non la ricevono. 

Mercoledì 
1ij settembre 1993 

FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

ora 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscriver». I giudi
ci • la politica. La «trada par uscirà da Tangentopo-

Con. Massimo Brutti, Giovanni Conao, Antonio 
Napoli, segroiario regionale Pds Campania. Conduco: 
Corradino Minao. Presiedo' Cosimo Braccasi 

or» 18 SALA A 
• Lo sport a Bologna. Lo sport par Bologna: la pratica 

sportiva p»r tulli In una citte di (urti. 
Con: Rosanna Facchini, Ivan Plzzlrani, Gino Santi. ' 

' Conduco. Mauro Rlccucci 
or» 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ncostruire. Intervista a Massimo D'Alema, Ser
gio Mattarolta, Gad L»rnar. Presiedo: Gianfranco 
Paequino 

or» 18 CASA DEI PENSIERI 
Dialogo di Massimo D'Alema con Giuseppe Fiori autore 
del libro «Uomini Ex» 

or» 22.30 «BOLOGNA 15 GIOVANI» 
Interventi e letture degli autori presenti nell'antologia -R 
ZZZZZ» a cura di Sergio Rotino o dell'Associazione 
culturale Verso Dove. Partecipano fili auton: Qarnpiero 
Rlgosl, Francesca Ventura, Sabina Machiavelli, Stefa
no Semeraro, Vincenzo Bagnoli, Paola Goretcl, 
Mariangela Bacega, Paolo Coceanclg, Mario Cortlcelll, 
Lucia Eli, Anna Leda Montefuschl, Maria Inno-la, Gio
vanni Bollini. I relatori: Carlo Lucarelli, Alberto Berto
ni, Alberto Masala. Maaslmo Scrigno!!, Fabrizio Lom
bardo, Gilberto Centi, Leonardo Tomaeetta. 

ore 18 SPAZIO MOLLY AIDA 
Presentazione del libro -Perdute» di Sandra F»l. 
Ne discutono con l'autrice Daniela Abram e Loretta 
Mlchellnl. 

S P E T T M C O L I 

ore 21 ARENA MADE IN BO " 
Enrico Ruggerl. Organizzazione Studio's 
Ingresso L. 15 000 

or» 23 PALARUGGERI 
Gemelli Ruggarl, Trlorano, GII Sciacalli dal Uscio, 
Vito e altri ospiti a sorpresa. 

ore 22.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Blues Women Ensemble in collaborazione con il Circolo 
aziendale AMIU 

or» 23 JAZZ CLUB-BAR ATC 
Steve Grossman Clrcus. Con Steve Groaaman, Jacky 
Terrason, Dwayne Burno, Dlon Parson 

ore 22 LEFT- SINISTRA GIOVANILE 
Lavori In corso rassegna di musica contemporanea. 
Riciclo delle Oulnte, Giorgio Fabbri Casadel, Gerard 
Antonio Coatti, Lello Giannetto, Guglielmo Pagnozzi, 
Fabrizio Puglia), Massimo Semprim, Vincenzo Vasi, 
Stefano Zonta nello. 

or» 23 BIRRERIA - Karaoke 
or» 21 BALERA 

Franco Paradise • Claudia Raganella con I tavolosl anni 60 PIAZZA DE L'UNITÀ 
ore 21 Coop. Soci de l'Uniti 

Radio Unità, Istruzioni per l'uso: «Giovedì gnocchi, 
sabato trippa» con fautore Martino Ragusa presentano 
il libro Patrizio Roveral o ospiti a sorpresa. 

or» 22 Vittorio Bonetti • 

SPORT 
or» 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico 
21-23.30 Mountain Bike - Trofeo «Cicli Cinzia». 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

mostra dmlpitton LUIGI GUERMCCHIO 
orari: 10/12.30-16/19 30 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

or» 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Sinistra «Punto zero» 
Con: Gino Giugni, Claudia Mancina, Umberto Ranieri, 
Aldo Tortorella, Nicola Zlngarettl. Conduce: Gian Carlo 
Bosetti. Presiede: Sergio Sabattlnl 

or» 18.30 SPAZIO DEL GRUPPO DEL PARTITO DEL SOCIALI
SMO EUROPEO 
La tutela del consumatori: legislazione europea e Ita
liana. Con Anna Ctaperonl, Giulio Fantuzxl, Ugo Ruffo-
Io, Paola Savlgni 

ora 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Rinnovare la sinistra. Intervista di' Mino Fucclllo, Piero 
Sansonetti a: Michel Rocard. Presiede: Pier Luigi Ber-
sanl 

CULTURA 

or» 18 CASA DEI PENSIERI 
Visita guidata alla libreria con Ezio Raimondi. 

or» 21 CASA DB PENSIERI 
Dialogo di Marcello Fola con Gianfranco Bettln autore 
del libro -L'erede: Pietro Maso, una storia dal vero» 

ore 22.30 Dialogo di Luciano Lama, Giorgio Ghezzl, Fausto Vlge-
vanl con Piero Boni autore dei libro «Fiom: 100 anni di 
un sindacato Industriale». Presiede Duccio Campagnoli 
SPAZIO MOLLY AIDA 
Presentazione del libro «La statale inquieta- di Anna 
Zoll. Con l'autrice no discutono Lidia Menapace e Danie
la Cambonl 

SPETTACOLI 
ora 24 

ore 2230 

ore 2230 

ore 23 

ora 21 

ARENA MADE IN BO 
DISCOTECA 
LUDOTECA • 
Il cinema della scuola, conduce Carlo Baruffi 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
NoVIoletBand 

JAZZ CLUB - BAR ATC 
Steve Groaaman Clrcus. Con Steve Grossman, Jacky 
Terrason, Dwayne Burno, Dlon Parson 

LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Rassegna di musica contemporanea -Terra Arsa» 
ni Gabbia, Miriam Palma, Vittoria Villa 

BIRRERIA - Karaoke ' 

BALERA - Roberto Scaglioni e orchestra 

Glan-

PIAZZA DE L'UNITA 

ora 22 Coop. Soci de l'Unita 
RadloUnlta 
Vittorio Bonetti 

SPORT • 

ore 19-24 AREA MOTOCROSS - Calcetto acquatico 

20.30-23.30 Esibizioni mini-moto 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 


